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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

CAPITANERIA DI PORTO MANFREDONIA

ORDINANZA N. 12 / 06

Il Capo del Compartimento Marittimo di Manfredonia:

VISTA: la legge 8 luglio 2003, n. 172 “Disposizioni per il riordino e il rilancio della nautica da diporto e del turismo nautico;

VISTO:
il Decreto Legislativo 18 luglio 2005, n. 171” Codice della nautica da diporto ed attuazione della Direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172;

VISTO: il dispaccio n. 82/046313/II in data 24.07.2003 con il quale il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto ha disposto l’esecuzione della direttiva emanata in data 21 luglio 2003 del Sig. Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, a mente dell’art. 9, comma 2 della legge n. 172/03;
VISTO  il teledispaccio pervenuto in data 28.07.2005, privo di protocollo, del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto avente ad oggetto “propulsori acquatici – acquascooter acquatici - ”;

VISTA la propria ordinanza n. 4/98 in data 24.4.1998, come modificata dall’ordinanza n. 40/02 in data 16.7.2002, che disciplina la circolazione e sicurezza dei natanti nel Circondario Marittimo di Manfredonia, nonché alcuni sport nautici e le attività di locazione e noleggio;

VISTA: la propria ordinanza n. 21/05 in data 24.05.2005;
TENUTO CONTO: delle disposizioni annualmente emanate nell’ordinanza per il turismo e le strutture balneari dalla Regione Puglia;

RITENUTO NECESSARIO: al fine di garantire la sicurezza della navigazione e la salvaguardia della vita umana in mare, impartire disposizioni da osservare nel corso della navigazione effettuata in prossimità delle coste ricadenti nel Compartimento Marittimo di Manfredonia comprendente l’intero litorale della Provincia di Foggia con esclusione delle Isole Tremiti;

 VISTI: gli art. 28, 30, 68, 1161, 1164, 1174 e 1231 del Codice della navigazione e gli artt. 27, 28, 59 (come derogato dall’art. 8 della legge n. 172/03) e 524 del relativo Regolamento di esecuzione;
O R D I N A

Articolo 1 – Campo di applicazione
La presente ordinanza si applica nell’ambito del compartimento marittimo di Manfredonia, comprendente l’intero litorale della Provincia di Foggia con esclusione delle Isole Tremiti, alle unità navali per il solo periodo balneare così come individuato annualmente con ordinanza della Regione Puglia, ed agli altri soggetti individuati nella presente ordinanza.

Articolo 2 - Zone di mare interdette alla navigazione
Nell’ambito del Compartimento Marittimo di Manfredonia il limite delle acque interdette alla navigazione è di 200 metri dalle spiagge e di 100 metri dalle coste a picco, essendo tali zone di mare destinate alla balneazione.

In tale zona di mare è vietato il transito di qualsiasi unità navale, windsurf e kite surf compresi, ad eccezione dei natanti a remi tipo jole, canoe, sandolini, pattini, mosconi, lance, bumpers e simili, nonché delle imbarcazioni a motore o a vela se condotte a remi; questi ultimi mezzi dovranno attraversare la zona di mare riservata alla balneazione con la massima cautela qualora siano presenti bagnanti.

Le imbarcazioni a motore, a vela o con motore ausiliario, i windsurf e i kite surf dovranno raggiungere la riva utilizzando esclusivamente gli appositi corridoi di lancio ed atterraggio con andatura minima e comunque non superiore a 3 nodi.
Sono esentati dall’osservanza di tale obbligo:

1. i mezzi navali che effettuano i campionamenti delle acque ai fini della loro balneabilità, in aderenza al D.P.R. 08.06.1982, n. 470 e successive modifiche. Tali mezzi devono essere riconoscibili a mezzo di apposita dicitura, riportata sull’unità, chiaramente leggibile “Servizio di campionamento acque”, qualora non appartenenti ai Corpi dello Stato, ed adottare ogni cautela nell’avvicinarsi alla costa;
2. i mezzi navali delle forze dell’ordine quando impegnate in attività di polizia, nel rispetto del preminente interesse della salvaguardia dell’incolumità dei bagnanti;
3. i mezzi navali in dotazione ai bagnini, muniti di elica intubata o idrogetto quando in attività di soccorso e, comunque, operanti nel rispetto dell’incolumità dei bagnanti;

4. le unità in navigazione a motore o a vela che debbano attraversare, ai soli fini dell’atterraggio, dell’ormeggio e/o ancoraggio, le zone di mare in cui non vi sia significativa attività di balneazione purché procedano ad una velocità non superiore a 3 nodi e, comunque, in dislocamento e con rotta perpendicolare alla linea di costa ponendo in essere ogni precauzione atta ad evitare danni a persone e/o cose;

5. i mezzi navali appositamente autorizzati dal Capo del Compartimento Marittimo qualora ricorrano comprovate esigenze.
All’interno della zona di mare riservata alla balneazione, salvo i casi riconducibili a regolare concessione demaniale, nonché alle unità di salvataggio e/o polizia, è vietato l’ancoraggio e l’ormeggio delle unità.

Articolo 3 – Segnalazione delle zone di mare interdette alla navigazione
Il limite delle zone di mare interdette alla navigazione antistanti le aree assentite in concessione e le spiagge pubbliche attrezzate deve essere segnalato, a cura dei concessionari delle strutture balneari frontiste o delle Amministrazioni comunali, con una linea di gavitelli di colore rosso/arancione, disposti parallelamente alla linea di costa, saldamente ancorati al fondo e posti a distanza di 50 metri uno dall’altro in corrispondenza delle estremità del fronte mare delle concessioni nel numero minimo di due.

Gli stessi concessionari/Comuni devono, in caso di spostamento dei suddetti gavitelli dovuto a condizioni meteomarine avverse o altre cause, provvedere immediatamente al loro corretto riposizionamento.
A detti gavitelli è vietato l’ormeggio di natanti anche se all’esterno della zona di mare interdetta.

Se i Comuni, per le spiagge pubbliche attrezzate o libere ma frequentate da bagnanti, non provvedono a mettere in opera tale sistema di segnalazione, devono apporre sulle spiagge frequentate da bagnanti un’adeguata segnaletica ben visibile dagli utenti (redatta in lingua italiana, inglese, francese e tedesca) con la seguente dicitura “ATTENZIONE – LIMITE ACQUE INTERDETTE ALLA NAVIGAZIONE (INDICANDO IL LIMITE PREVISTO) NON SEGNALATO”
Articolo 4 –  Zone di mare oltre la fascia riservata alla balneazione  e istituzione “fascia
                       cuscinetto”

Nella zona di mare di larghezza 50 metri adiacente la fascia riservata alla balneazione (200 metri dalle spiagge – 100 dalle coste a picco) è istituita una fascia di rispetto, denominata “fascia cuscinetto” all’interno della quale è vietata la balneazione, il transito di qualsiasi unità navale, windsurf e kite surf compresi, ad eccezione dei natanti a remi tipo jole, canoe, sandolini, pattini, mosconi, lance, bumpers e simili, nonché delle imbarcazioni a motore o a vela se condotte a remi; questi ultimi mezzi dovranno attraversare la zona di mare riservata alla balneazione e la fascia cuscinetto con la massima cautela qualora siano presenti bagnanti.

Nelle zone di mare oltre la fascia riservata alla balneazione e alla fascia cuscinetto, e fino alla distanza di 500 metri dalle coste a picco e 1.000 metri dalle spiagge le unità da diporto a motore devono navigare con velocità non superiore a 10 nodi e con gli scafi in dislocamento (non planante).

I piccoli natanti a remi o a pedali, le tavole a vela ed i piccoli natanti a vela con superficie velica non superiore a 4 mq possono navigare solo nelle ore diurne e non possono allontanarsi oltre il limite di 1.000 metri dalla costa. 

Gli acquascooters o moto d’acqua e mezzi similari devono navigare all’interno della fascia di mare compresa tra i 400 metri ed 1 miglio dalla costa.

E’ consentita la navigazione sulle rotte di ingresso/uscita nei/dai porti ove è, però, vietato navigare ad una velocità superiore ai tre nodi ed è fatto obbligo di mantenere rotta diretta verso/dall’imboccatura.
(articolo modificato dall’ordinanza n. 28/2007 in data 30 maggio 2007) 

Articolo 5 – Corridoi di lancio
I responsabili delle aree in concessione per l’esercizio di attività nautiche e noleggio/locazione di natanti devono predisporre appositi “corridoi di lancio” per l’atterraggio e la partenza delle unità a motore, a vela, a vela con motore ausiliario, nonché tavole a vela, kite surf ed unità similari.
I corridoi di lancio devono avere le seguenti caratteristiche:
1. larghezza non inferiore a 10 metri;

2. profondità di m 200 metri dalle spiagge o 100 metri dalle coste a picco;

3. delimitazione costituita da gavitelli di colore giallo/arancione, collegati con sagola tarozzata galleggiante, distanziati a intervalli non superiori di 20 metri nei primi 100 metri e, successivamente, ad intervalli di 50 metri;

4. segnalazione delle imboccature a mare mediante posizionamento di bandierine bianche sui gavitelli esterni di delimitazione;

5. segnalazione del divieto di balneazione vigente all’interno del corridoio di lancio a mezzo di apposito cartello monitorio redatto in lingua italiana, inglese, francese e tedesca.

I responsabili dei corridoi di lancio devono, in caso di spostamento dei gavitelli dovuto a condizioni meteomarine avverse o altre cause, provvedere immediatamente al loro corretto riposizionamento.

Tutte le unità devono percorrere i corridoi di lancio a velocità non superiore a 3 nodi.

E’ fatto divieto di ormeggio e ancoraggio, anche provvisori, all’interno dei corridoi di lancio.
Ai gavitelli di segnalazione dei corridoi di lancio è vietato l’ormeggio anche se all’esterno.

Articolo 6 – Disposizioni finali
La presente ordinanza deve essere esposta a cura dei concessionari demaniali marittimi di strutture turistico-ricreative in luogo ben visibile dagli utenti per tutta la durata della stagione balneare.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente ordinanza, la quale sostituisce ed abroga la n. 21/05 emanata da questa Capitaneria di porto in data 24.05.2005 ed ogni altra eventuale disposizione in materia precedentemente emanata da Capitaneria di porto di Manfredonia e dall’Ufficio Circondariale Marittimo di Vieste.

L’inosservanza delle norme contenute nella presente ordinanza sarà sanzionata, a seconda delle infrazioni, ai sensi degli artt. 1161, 1164, 1174 e 1231 del Codice della Navigazione, art. 53 D.Lgs. 18.07.2005, n. 171, salvo che il fatto non configuri diverso illecito amministrativo o diversa ipotesi di reato ovvero non sia sanzionato da distinta norma di legge o regolamento. 
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IL CAPO DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO
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